Soluzione di  Elettromag. 2002-01-17
1)     Il corpo C si trova  in equilibrio là dove la sua Energia potenziale è massima o minima.

L'Energia potenziale vale QV dove V è il potenziale del campo elettrostatico del dipolo
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C si può muovere unicamente lungo la guida e quindi la sua coordinata X resta costante. La sua energia è quindi  funzione della sola variabile Y 
e per trovare i massimi e minimi basta porre 
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  che, risolta con i valori numerici suggeriti nel testo (X=2),     dà 
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In alternativa si potrebbe osservare che le componenti X delle forze elettriche esercitate sul corpo C sono equilibrate dalla  reazione vincolare della guida (liscia) (vedi anche domanda 3)

Affinché il corpo C sia in equilibrio occorre che siano nulle le sole componenti Y delle forze agenti. 

Perciò 
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. Ma il campo E lo si ottiene come - grad(V) . Le operazioni da eseguire sono quindi le stesse sviluppate qui sopra ( derivare V rispetto ad Y e successivamente uguagliare a Zero la relazione ottenuta) ; il risultato, ovviamente è lo stesso.

2)  Il lavoro compiuto dalle forze del campo fra i punti P1 e P2 eguaglia la variazione dell'Energia cinetica di C fra gli stessi punti

Il lavoro può essere calcolato come differenza fra le Energie potenziali nei due punti P1 e P2
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    da cui si ricava  
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3)   Basta calcolare la forza QEX   e cambiarla di segno 


[image: image7.wmf]0

0

4

.

096

,

0

3

6

1

4

pe

pe

Qqa

Qqa

F

@

=


*** Molti candidati hanno sottolineato il fatto che il punto P3 è uno dei punti di equilibrio e che quindi in esso FY = 0.  A mio avviso, per la risposta al quesito proposto, questa osservazione è irrilevante perché la guida è liscia e quindi la sua reazione vincolare può essere soltanto ortogonale alla guida stessa : ciò sarebbe avvenuto anche in un punto non di equilibrio!!!

Soluzione  Ottica 17-1-2002

1) 
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  da cui  
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2)   
La figura dei fasori si chiude (e diviene un quadrato, in cui l'angolo esterno vale 
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Si ha perciò:    
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da cui
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3)       Dalla figura relativa ai fasori in questa nuova situazione:

L'ampiezza richiesta è la lunghezza 
del Fasore tratteggiato (cioè la lunghezza del fasore che chiude la Poligonale in questa situazione)
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